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“CURsIONISMO



   


Partenza: ore 6,00  Piazzale Eurospar   -  6,15  Bar da Rico - Gemona

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
            ↑ 850
ore 3,00


↓ 850
ore 3,30 





Totale ore 6,30
Cartografia: Tabacco n. 17  

Attrezzatura: da escursionismo (portare caschetto) 

Coordinatori :Masotti Manuel       cell. 3402874727 = e-mail: manuel.masotti@libero.it
                         Adami Aldo              cell. 3401401413       

 Sede                           cell. 3311378947 = e-mail:caisandaniele@yahoo.it                
Contributo carburante: € 14 

Descrizione sommaria del percorso:
In auto transitando per Sappada e Santo Stefano raggiungiamo la Valgrande e la percorriamo fino al Rifugio Lunelli (1.568 m.) dove parcheggiamo.

Da qui imbocchiamo la strada sterrata con segnavia CAI 101 e procediamo in falsopiano fino al greto del torrente Risena dove possiamo ammirare le incombenti ed altissime pareti del Sasso di Selvapiana e dei Campanili di Popera.  Attraversato il torrente il tracciato si riduce a mulattiera e prende a salire con una serie di tornanti. Superando tratti rocciosi alternati a fitte macchie di mughi, il sentiero guadagna quota velocemente: un lungo traverso verso destra porta a guadare i due rii all'origine delle cascate viste prima dal basso. Con ultima breve salita che porta nel Vallon Popera, dove spiccano le pareti della Croda Rossa e il Passo della Sentinella, raggiungiamo il rifugio Berti (1.950 m).(vedi foto)

Dopo una breve sosta riprendiamo la camminata sul sentiero CAI 152: ci abbassiamo leggermente fino ad attraversare il torrente Risena per poi continuare in traverso sulle ghiaie sottostanti al Monte Popera e ai Campanili di Popera. Oltrepassato il bivio per la ferrata Roghel il sentiero inizia a guadagnare quota e da qui richiede attenzione e passo sicuro in quanto bisogna superare dei tratti franati in seguito alle ultime abbondanti e copiose precipitazioni.

 Superate le ghiaie e le roccette perveniamo in prossimità della cima erbosa del Sasso di Selvapiana e alla Forcella dei Camosci (2.101 m.) dalla quale scendiamo nel Cadin dei Bagni sovrastato dall’omonima cima.
segue

 Dopo il Bivio con il sentiero che sale al Bivacco Gera e quello che scende al Rifugio Lunelli, con uno strappo in salita, raggiungiamo il già visibile Bivacco Piovan (2.070 m.).

Da qui ci sono due possibilità:
1- Per i più allenati e con passo sicuro dal bivacco si continua sul sentiero CAI 123-153 che scende molto ripidamente sotto le pendici di Punta Anna e poi riguadagna quota fino alla Forcella Rocca dei Bagni (2.126 m.). Dalla Forcella aggiriamo il versante nord-est di Punta San Leonardo fino al bivio con il sentiero CAI  126 che imbocchiamo, e che scende il Valon della Spada lungo un ripido ghiaione tra i canali scavati dall’acqua. Arrivati a quota 1.743 m. incontriamo l’ennesimo bivio in prossimità del Col dei Bagni e prendiamo a sinistra il sentiero CAI 164 che con una lunga traversata in falsopiano nel bosco passa sotto alla Rocca dei Bagni e alla Pala Ciapel fino ad immettersi sul sentiero CAI 151; quest’ultimo continua in falsopiano fin sotto il Sasso di Selvapiana, per poi scendere in Val Grande e al Rifugio Lunelli.

2- In alternativa per chi è stanco si può rientrare sul sentiero CAI  123 che scende direttamente all’innesto con il sentiero CAI 151 per poi rientrare come per l’itinerario precedente al Rifugio Lunelli. In questo modo si evitano le discese molto ripide ed il lungo traverso in falsopiano.
ATTENZIONE: 
Il percorso sopra descritto sulle carte topografiche è indicato come sentiero con difficoltà escursionistiche. In seguito agli eventi atmosferici per quanto riguarda il tratto che va dal Rifugio Berti al Bivacco Piovan e al Col dei Bagni il sentiero è stato interessato da smottamenti ed erosioni. Il sentiero è percorribile, ma richiede attenzione e passo sicuro. La difficoltà pertanto può essere classificata come EE. 
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.
b)  Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture  del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti  dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima gita: 5-6 Settembre:    
Kellerbauer Weg – Val Aurina
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 


“Mario Micoli”


30  AGOSTO  2015


BIVACCO PIOVAN – Dolomiti di Sesto

















TRAVERSATA DEL PASSO DELLA DIGOLA- da Campolongo a Sappada














